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FINANZA E MERCATI

Fiat giù dopo le previsioni di un ’99 difficile
di FRANCO BRIZZO

G iornatanegativaper laFiat inBorsa. I titolidellacasaautomobilisticatorine-
se hanno perso alla fine della seduta il 3,46%, chiudendo a quota 4755 lire.
«Colpadivenditedall’estero»,hannocommentatoalcuni operatori. Sull’an-

damento dei titoli hanno influito pesantemente le dichiarazioni di due giorni fa di
Paolo Cantarella, amministratore delegato della Fiat, che - intervenendo a Madrid
alla presentazione della nuova Alfa 166 - ha parlato del 1999 «un anno difficile»
per l’industriaautomobilistica,inseguitoallaflessionedellevenditesubentrataalla
finedegliincentivigovernativiperlerottamazioni.

LA BORSA
MIB 1.137 -2,15
MIBTEL 19.192 -0,24
MIB30 28.498 -0,18

LE VALUTE
DOLLARO USA 1673,77
+16,03 1657,74
ECU 1942,41
+1,36 1941,05
MARCO TEDESCO 988,35
+0,13 988,22
FRANCO FRANCESE 294,74
+0,05 294,69
LIRA STERLINA 2813,27
+7,88 2805,39
FIORINO OLANDESE 876,41
+0,08 876,32
FRANCO BELGA 47,90
0,00 47,90
PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63
CORONA DANESE 259,19
+0,01 259,01
LIRA IRLANDESE 2742,33
+0,34 2472,68
DRACMA GRECA 5,75
0,00 5,75
ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64
DOLLARO CANADESE 1089,62
-3,37 1092,99
YEN GIAPPONESE 12,68
+0,19 12,49
FRANCO SVIZZERO 1202,42
-1,02 1203,44
SCELLINO AUSTRIACO 140,46
+0,02 140,44
CORONA NORVEGESE 222,15
-0,35 222,50
CORONA SVEDESE 213,86
+1,04 212,82
DOLLARO AUSTRALIANO

988,36
+8,97 979 ,39

FONDI
COMUNI

1 anno 3 anni
Azionari italiani -2 ,89
Azionari internazionali -2,39
Bilanciati italiani -1,57
Bilanciati internazionali -1,05
Obblig. misti italiani -0,13
Obblig. misti internaz. -0,39

Per le Borse il giorno dell’incertezza
Evitato il venerdì nero, ma pesa il timore di una stretta monetaria
MILANO L’incertezza e il timore
di guai peggiori la fanno da pa-
droni sui mercati azionari di tut-
toilmondo.Ancheincasanostra
dopo il crollo di giovedì, Piazza
Affari non è riuscita neppure a
mettere a segno un rimbalzo tec-
nico chiudendo ieri la giornata
conun-0,24%elasettimanacon
un-0,07%a19.192. Ilmarginedi
guadagnorispettoainizioannoè
del13,7%.

Negliultimiduegiornilaborsa
diMilano haannullato il recupe-
rosegnatotralunedìemercoledì:
il rimbalzo dei primi giorni della
settimanaèstatofavoritodarico-
perture in attesa dell’intervento
di Alan Greenspan, il presidente
della Federal Reserve, al congres-
so americano. Greenspan ha pe-
rò confermato che non esiste un
piano concertato fra le banche
centrali per mettere un argine al-
la crisi dei mercati finanziari: a
quel punto la reazione tecnica
dei mercati non ha più trovato
appigli e i ribassisti hanno avuto
di nuovo campo aperto mentre
gliinvestitorisonorimastidefila-
tiinattesaditempimigliori.

Nell’occhio del ciclone ancora
i bancari, sottoposti a notevoli
tensionieinrialzodopogliscivo-
loni delle settimane passate. Co-
mit e Bancaroma sono risalite,
positivi anche San Paolo ed Imi.
Benissimo le Ina (+11,2%), in
flessioneletelecomunicazioni.

Le piazze asiatiche hanno
chiuso ieri mattina con diffusi ri-
bassi e con qualche segno positi-
vo dopo i netti cali della vigilia:
rimbalzano Tokio (+0.89%),
Kuala Lumpur (+1,4%) e Ban-
gkok (+0,48%);netto calo invece
a Manila (oltre il 7%) seguita da
JakartaeSeul.

Chiusura negativa anche per
tutte le principali borse europee
che si sono però mantenute so-
praiminimidellagiornata.Lase-
duta è trascorsa all’insegna della
volatilità e condizionata dalle

scadenze tecniche. Londra ha
chiuso a -1,5%, Francoforte lo
stesso, Parigi a -1,7% e Zurigo a -
0.9%. Nuovo crollo a Mosca do-
ve la borsa ha perso oltre il 4%.
Scarse le indicazioni da Wall
Street che si è mossa senza una
tendenzadefinitiva.

L’andamentodeimercatiazio-
nari è legato in questi giorni alle
attese di nuovi ribassi dei tassi
d’interesse.HansTietmeyer,pre-
sidente della Bundesbank, ha
confermato ieri che la Germania
nonparteciperàanessunaopera-
zionecoordinata sui tassi, inutile
controlacrisi.L’unicospazioche
ha lasciato aperto è quello di un
calo dei tassi italiani, irlandesi e
spagnoli che entro fine anno do-

vranno con-
vergere verso
il 3,30%-
3,50%, al
quale saran-
no quelli di
Germania,
Francia,
Olanda, Bel-
gio e Lussem-
burgoall’arri-
vodell’euro.

Ieri nel di-
battito sono

arrivati i contributi del ministro
delTesoroedelgovernatoredella
Banca d’Italia. Cauto Antonio
Fazio: non bisogna aspettarsi
unariduzioneinEuropa,haspie-
gato, perché i tassi in Germania
sono ad uno dei livelli più bassi
dellastoriaeladomandavacom-
plessivamentebene.Rischidide-
flazione non ce ne sono: si tratta
solo di «bolle speculative» che
esplodono. Per Carlo Azeglio
Ciampi il messaggio venuto dal
G7 è chiaro: bisogna dare tempo
al tempo, ma il ribasso dei tassi ci
sarà. Greenspan è stato male in-
terpretatoeilproblemanonèpiù
l’inflazionemalacrescita. Ilpun-
to sarà fatto alla riunione del G7
il3ottobreaWashington.

INTERVISTA

Sylos Labini: «Fazio tagli subito i tassi»
I fatti

Padoa-Schioppa
e Spaventa da Prodi

Livello dei tassi europei, situazione del-
la borsa e, forse, anche il problema del-
la nomina del quinto commissario della
Consob, carica lasciata vacante dalle
dimissioni di Marco Onado: ieri Palazzo
Chigi è stato crocevia di una fitta serie
di incontri su temi economici. Il presi-
dente del Consiglio Romano Prodi ha vi-
sto infatti il presidente della Consob,
Luigi Spaventa ed il suo predecessore,
attuale componente italiano della Banca
centrale europea, Tommaso Padoa-
Schioppa. Nessuna indiscrezione sui
contenuti dei colloqui (Padoa-Schioppa
è stato addirittura a Palazzo Chigi due
volte) anche se, ovviamente, è facil-
mente ipotizzabile che i temi finanziari
abbiano dominato i colloqui. Innanzitut-
to, la politica monetaria europea. È di
ieri la pubblicazione di un rapporto del-
la Bce sulla fase «tre dell’Unione Mone-
taria ed è quindi possibile che Prodi e
Padoa- Schioppa abbiano esaminato il
tema dei tassi d’interesse, soprattutto
alla luce delle affermazioni del presiden-
te della Bundesbank, Hans Tietmeyer
secondo il quale le banche centrali eu-
ropee dovranno far convergere i loro
tassi verso i livelli tedeschi. Con Spa-
venta e Padoa-Schioppa Prodi potrebbe
anche aver esaminato la turbolenta si-
tuazione dei mercati finanziari.

Petrolio, aria di crisi
La Shell ristruttura

Il gruppo petrolifero anglo-olandese,
Royal Dutch-Shell, ha annunciato un se-
vero piano di ristrutturazione del grup-
po sulla scia di un netto peggioramento
del settore previsto per la seconda me-
tà dell’anno. In una nota il presidente
del gruppo, ha spiegato la sua intenzio-
ne di chiudere quattro dei principali uf-
fici in Gran Bretagna, Olanda, Francia e
Germania.

MICHELE URBANO

MILANO La riduzione, subito, di
mezzo punto del tasso di sconto
edentrolafinedell’announaltro
mezzo punto. Questa la propo-
sta-appello che Paolo Sylos Labi-
ni, docente di Economia politica
all’università di Roma, lancia al
governatore della Banca d’Italia,
AntonioFazio.

Ma perchè secondo lei il go-
vernatorenonliabbassa?

«Già un mese fa presi posizione
in garbata polemica con Fazio
che conosco benee stimomolto.
La tesidiFazioerache laliquidità
stava crescendo con una rapidità
straordinariaequestosuscitavail
lui preoccupazione per gli effetti
che poteva avere sui prezzi. Io ri-
battevo che questo effetto della
liquidità sui prezzi - nella condi-
zione di normalità in cui si trova
l’Italia e l’Europa - non c’è. Ci so-
no studi di Bankitalia in cui sive-
de la relazione tra il costo del la-
voro, delle materie prime e prez-
zi. Ed è ormai assodato che un ef-
fetto liquidità sui prezzi non èvi-
sibile. Allora io ripropongo il te-
ma della riduzione dei tassi. Non
esisteilrischiod’inflazione».

Secondo la sua opinione in
che misura si potrebbero ri-
durreitassi?

«Ricordo che in Francia i tassi so-
no al 3,30%, quello tedesco è sul
3. Noi siamo sul 5%. E non c’è
motivo per questo divario. La
cautela è d’obbligo soprattutto
in questo periodo di altalena per
le borse. Ma anche riducendo di
un punto saremmo pur sempre
sopradiunpuntoaFranciaeGer-
mania. Questa è la situazione.
Quando Fazio dice che a livello

europeo non c’è l’ideadi ridurre i
tassi cosa significa? A livello eu-
ropeo la Francia e la Germania
hanno già ridotto, siamonoiche
siamosopra,senzamotivo».

Ma l’aumento della liquidità
c’èstatodavvero:perchèque-
sto non giustificherebbe la
cauteladiFazio?

«Quell’aumento di liquidità è
dovutoalfattocheleregoleeuro-
pee hanno condotto a una ridu-
zione delle riserve che ha provo-
cato un immissione di liquidità
che stenta a trovare la strada fi-
siologica che è quella del finan-
ziamento bancario delle imprese
perchè i tassi, a loro volta, sono
ancora troppo alti. Al contrario
l’aumentodella liquiditàpotreb-
beincanalarsimoltopiùdiquan-
to oggi succede verso le imprese
seitassiscendessero».

Ma allora perchè non abbas-
sarli?

«Ripeto io ho grande stima di Fa-

zio ma con grande rispetto e pro-
fonda stima, consapevole che fa-
re igovernatori inItalia inquesto
periodo è difficile assai - e lui è
riuscito sempre a mantenere la
sua autonomia rispetto a tutti i
governi che si sonosucceduti co-
minciandodaquellodiBerlusco-
ni equestoèdasolounelemento
che suscita grande stima - temo
che in lui ci siano due anime. Da
una parte quella che non chiude
a Keynesma anche quella mone-
tarista: l’idea che se cresce la li-
quidità crescono i prezzi, non è
fondata. Nè ci sono preoccupa-
zioni inflazionisticheperquanto
riguarda l’andamento del costo
del lavoro, delle materie prime,
dell’energia».

Nonpotrebbeessereunatteg-
giamento per meglio difen-
dereilcambio?

«Non c’è motivo. Anche in que-
sti giorni di tremenda altalena
delle borse la lira se l’ècavatacon
decoro senza bisogno di pensare
ad aumenti dei tassi. Invece, una
riduzione di mezzo punto porte-
rebbe al governo un vantaggio
quantificabile in dodicimila mi-
liardi.E iocomincereiconunari-
duzione di mezzo punto percen-
tuale per arrivare in tempi non
lunghi - prima della fine dell’an-
no-aunpunto».

La riduzione dei tassi quali
effetti produrrebbe sull’eco-
nomia?

«Tra l’altro ridurrebbe anche l’al-
talena della borsa. E più impor-
tanti ancora sarebbero gli effetti
per le imprese che potrebberoin-
canalare l’aumento di liquidità
verso investimenti produttivi e
per il governo che avrebbe un
maggiore respiro per la gestione
deicontipubblici».

■ HANS
TIETMEYER
La Germania
non parteciperà
a nessuna
azione
coordinata
sui tassi

Paolo Sylos Labini Pais

UOMINI E DONNE
CAPACI
PER UNA CITTÀ CHE
CRESCE

ILCENTRO-SINISTRAVERSO LE ELEZIONI PROVINCIALI

Festa de L’Unità di Roma
Parco della Resistenza (Piramide)
Domenica 20 settembre ore 19.30

Pasqualina NAPOLETANO
Candidata alla Presidenza della Provincia di Roma

Francesco RUTELLI
Sindaco di Roma

Piero BADALONI
Presidente della Regione Lazio

Roberto MORASSUT
Segretario DS di Roma

Domenico GIRALDI
Segretario Ds del Lazio


